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PROTOCOLLO DげINTESA 

tra 

Giunta regionale del Veneto, con sede a Palazzo Balbi, Dorsoduro 3901, 30123 Venezia, Codice fiscale 

80007580279, rappresentata dal Presidente della Regione del Veneto o suo delegato. 

e 

ENEL Italia S.p.A. con sede legale in Roma, Viale Regina Margherita n. 125 - 00198, codice fiscale n. 

06377691008, Partita IVA  n. 15844561009, ivi rappresentata dal ______________________________, di 

ゲWｪ┌ｷデﾗ ;ﾐIｴW SWaｷﾐｷデW Iﾗﾐｪｷ┌ﾐデ;ﾏWﾐデW IﾗﾏW ﾉW さP;ヴデｷざく 

 

VISTI 

ひ ｷﾉ DWIヴWデﾗ LWｪｷゲﾉ;デｷ┗ﾗ ヲ GWﾐﾐ;ｷﾗ ヲヰヱΒが ﾐく ヱが ヴWI;ﾐデW CﾗSｷIW SWﾉﾉ; PヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Cｷ┗ｷﾉWが IｴW ha riorganizzato le 

disposizioni legislative in materia di Servizio Nazionale della Protezione Civile, coordinato dal Presidente del 

Consiglio dei Ministri e composto dalle Amministrazioni dello Stato, centrali e periferiche, dalle Regioni, dalle 

Province, dai Comuni, dagli Enti pubblici nazionali e territoriali e da ogni altra istituzione ed organizzazione 

pubblica e privata sul territorio nazionale, ed in particolare: 

 

- ﾉげ;ヴデく ヱ Iﾗﾏﾏ; ヱが ﾗ┗W ゲｷ SWaｷﾐｷゲIW ｷﾉ “Wヴ┗ｷ┣ｷﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Iｷ┗ｷﾉW Iﾗﾏe sistema di pubblica 

┌デｷﾉｷデ< IｴW WゲWヴIｷデ; ﾉ; a┌ﾐ┣ｷﾗﾐW Sｷ ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Iｷ┗ｷﾉW Iﾗゲデｷデ┌ｷデ; S;ﾉﾉげｷﾐゲｷWﾏW SWﾉﾉW IﾗﾏヮWデWﾐ┣W W SWﾉﾉW 
;デデｷ┗ｷデ< ┗ﾗﾉデW ; デ┌デWﾉ;ヴW ﾉ; ┗ｷデ;が ﾉげｷﾐデWｪヴｷデ< aｷゲｷI;が ｷ HWﾐｷが ｪﾉｷ ｷﾐゲWSｷ;ﾏWﾐデｷが ｪﾉｷ ;ﾐｷﾏ;ﾉｷ W ﾉげ;ﾏHｷWﾐデW S;ｷ 
danni o dal pericolo Sｷ S;ﾐﾐｷ SWヴｷ┗;ﾐデｷ S; W┗Wﾐデｷ I;ﾉ;ﾏｷデﾗゲｷ Sｷ ﾗヴｷｪｷﾐW ﾐ;デ┌ヴ;ﾉW ﾗ SWヴｷ┗;ﾐデｷ S;ﾉﾉげ;デデｷ┗ｷデ< 
dell'uomo;  

 

- ﾉげ;ヴデく ヲ Iﾗﾏﾏ; ヱが ﾗ┗W ゲｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ﾐﾗ ケ┌;ﾉｷ ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Iｷ┗ｷﾉW ケ┌WﾉﾉW ┗ﾗﾉデW ;ﾉﾉ; ヮヴW┗ｷゲｷﾗﾐWが 
prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro superamento;  

 

- ﾉげ;ヴデく ン Iﾗﾏﾏ; ヱが IｴW ｷﾐSｷ┗ｷS┌; ケ┌;ﾉW A┌デﾗヴｷデ< ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW Sｷ PヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Iｷ┗ｷﾉW ｷﾉ PヴWゲｷSWﾐデW SWﾉ Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ 
dei Ministri e quali autorità territoriali di Protezione civile i Presidenti delle Regioni ed i Sindaci;  

 

- ﾉげ;ヴデく ヴ Iﾗﾏﾏ; ヲが ﾗ┗W X ヮヴW┗ｷゲデﾗ IｴW ﾉW IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデｷ SWﾉ “Wヴ┗ｷ┣ｷﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉW ヮﾗゲゲ;ﾐﾗ ゲデｷヮ┌ﾉ;ヴW 
Iﾗﾐ┗Wﾐ┣ｷﾗﾐｷ Iﾗﾐ ﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ﾗヮWヴ;デｷ┗W W ｷ ゲﾗｪｪWデデｷ IﾗﾐIﾗヴヴWﾐデｷ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデく ヱンが Iﾗﾏﾏ; ヲ ﾗ Iﾗﾐ ｪﾉｷ 
altri soggetti pubblici; 

 

- ﾉげ;ヴデく ヱヱが ﾗ┗W X IﾗﾐaWヴｷデ; ;ﾉﾉW RWｪｷﾗﾐｷが ﾐWﾉﾉげWゲWヴIｷ┣ｷﾗ SWﾉﾉW ヴｷゲヮWデデｷ┗W ヮﾗデWゲデ< ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗W WS 
;ﾏﾏｷﾐｷゲデヴ;デｷ┗Wが ﾉ; SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; SWﾉﾉげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ ゲｷゲデWﾏｷ Sｷ PヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Cｷ┗ｷﾉW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ 
rispettivi territori, assicurando lo svolgimento delle attività di Protezione Civile di cui aﾉﾉげ;ヴデく ヲ SWﾉ 
Codice, ed in particolare le modalità di predisposizione ed attuazione delle attività volte alla 

previsione e prevenzione dei rischi e le modalità di coordinamento, ferme restando le competenze 

del Prefetto e del Corpo nazionale dei vigili deﾉ a┌ﾗIﾗが SWﾉﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデｷ ┌ヴｪWﾐデｷ W SWﾉﾉﾗ 
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ゲ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗ SWｷ ゲWヴ┗ｷ┣ｷ Sｷ WﾏWヴｪWﾐ┣; ｷﾐ I;ゲﾗ Sｷ WﾏWヴｪWﾐ┣Wが ;ゲゲｷI┌ヴ;ﾐSﾗﾐW ﾉげｷﾐデWｪヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐ ｪﾉｷ 
interventi messi in atto dai Comuni, sulla base del relativo piano di protezione civile; 

 

- ﾉげ;ヴデく ヱン comma 2, ove è previsto che concorrono altresì alle attività di protezione civile società e altre 

organizzazioni pubbliche o private che svolgano funzioni utili per le finalità di protezione civile, tra 

I┌ｷ ヴｷWﾐデヴ;ﾐﾗ ヮｷWﾐ;ﾏWﾐデW ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< W ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐｷ ゲ┗ﾗlte da Enel Italia S.p.A.; 

 

- ﾉげ;ヴデく ヱΒ Iﾗﾏﾏ; ヱが ﾗ┗W ゲｷ ｷﾐSｷ┗ｷS┌;ﾐﾗ ﾉW ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉ; PヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Cｷ┗ｷﾉWが SWaｷﾐｷデW IﾗﾏW 
attività di prevenzione non strutturale, che è finalizzata anche: alla definizione delle strategie 

operative e del modello di intervento contenente lげﾗヴｪ;ﾐｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉW ゲデヴ┌デデ┌ヴW ヮWヴ ﾉﾗ ゲ┗ﾗﾉｪｷﾏWﾐデﾗが 
in forma coordinata, delle attività di protezione civile e della risposta operativa per la gestione degli 

eventi calamitosi previsti o in atto; ad assicurare il necessario raccordo informativo con le strutture 

ヮヴWヮﾗゲデW ;ﾉﾉげ;ﾉﾉWヴデ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉ “Wヴ┗ｷ┣ｷﾗ ﾐ;┣ｷﾗﾐ;ﾉWき ;ﾉﾉ; SWaｷﾐｷ┣ｷﾗﾐW SWｷ aﾉ┌ゲゲｷ Sｷ Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW デヴ; ﾉW 
componenti e strutture operative del Servizio nazionale interessate;  

ひ ﾉ; LWｪｪW RWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉ VWﾐWデﾗ ヱ ｪｷ┌ｪﾐﾗ ヲヰヲヲが ﾐく ヱン IｴW SｷゲIｷヮﾉｷﾐ; ﾉW a┌ﾐ┣ｷﾗﾐi in materia di protezione civile, 

come definite dal Decreto Legislativo 2 Gennaio 2018, n. 1, Codice della Protezione Civile, e definisce il 

modello organizzativo del sistema regionale di protezione civile in applicazione ai principi di sussidiarietà, 

differenziazione, e adeguatezza organizzativa delle amministrazioni interessate, in particolare: 

 

- ﾉげ;ヴデく ヲが Sﾗ┗W ﾉ; RWｪｷﾗﾐWが ;ﾉ aｷﾐW Sｷ ヮWヴゲWｪ┌ｷヴW ﾉW aｷﾐ;ﾉｷデ< ｷﾐSｷI;デW ;ﾉﾉげ;ヴデくヱ SWﾉ CﾗSｷIW SWﾉﾉ; PヴﾗデW┣ｷﾗﾐW 
Civile, attiva previo accordo, strumenti di collaborazione e coordinamento con i soggetti, pubblici e 

privati, che esercitano nel territorio regionale compiti anche operativi di protezione civile, con la 

possibilità di acquisire altresì i servizi, le forniture e le attrezzature necessarie. 

 

- ﾉげ;ヴデく ヱヲ Sﾗ┗e si stabilisce che il Servizio regionale di protezione civile opera nelle attività di previsione, 

prevenzione e mitigazione dei rischi, di gestione delle emergenze e di superamento delle stesse in 

attuazione del Piano regionale di protezione civile. Il Piano regionale può essere redatto per stralci 

funzionali riferiti a specifici rischi, la Giunta regionale è autorizzata ad apportare al Piano, 

adeguamenti tecnici di dettaglio, i protocolli operativi per la gestione di specifici rischi locali, in cui è 

prevｷゲデ; ﾉげ;┣ｷﾗﾐW ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉWが ゲﾗﾐﾗ ;ヮヮヴﾗ┗;デｷ S;ﾉﾉ; Gｷ┌ﾐデ; ヴWｪｷﾗﾐ;ﾉW W Iﾗゲデｷデ┌ｷゲIﾗﾐﾗ ヮ;ヴデｷ ｷﾐデWｪヴ;ﾐデｷ SWﾉ 
Piano regionale. 

 

ひ ﾉ; DｷヴWデデｷ┗; SWﾉ PヴWゲｷSWﾐデW SWﾉ Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ SWｷ Mｷﾐｷゲデヴｷ Β ﾉ┌ｪﾉｷﾗ ヲヰヱヴ IｴW SWデデ; ｪﾉｷ ｷﾐSｷヴｷ┣┣ｷ ﾗヮWヴ;デｷ┗ｷ ｷﾐWヴWﾐデｷ 
ﾉげ;デデｷ┗ｷデ< Sｷ ヮヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Iｷ┗ｷﾉW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWｷ H;Iｷﾐｷ ｷﾐ I┌ｷ ゲｷ;ﾐﾗ ヮヴWゲWﾐデｷ ｪヴ;ﾐSｷ SｷｪｴWく 

 

CONSIDERATO 

 

ひ IｴW ｷﾐ S;デ; ヲヴ ｪｷ┌ｪﾐﾗ ヲヰヱΓ X ゲデ;デﾗ ゲﾗデデﾗゲIヴｷデデﾗ デヴ; ﾉ; PヴWゲｷSWﾐ┣; SWﾉ Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ SWｷ Mｷﾐｷゲデヴｷ - Dipartimento 

della Protezione Civile ed Enel Italia S.r.l. (oggi, Enel Italia S.p.A.) un protocollo di intesa volto alla reciproca 

collaborazione e partecipazione per fornire il necessario supporto alle attività di cui innanzi, in particolare 
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attraverso la promozione, anche a livello territoriale, di forme di collaborazione condivise e per quanto 

possibile integrate tra loro;  

ひ IｴW ｷﾉ ﾏWﾐ┣ｷﾗﾐ;デﾗ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗが SWﾉﾉ; S┌ヴ;デ; Sｷ ;ﾐﾐｷ ケ┌;デデヴﾗが X ゲデ;デﾗ ヮヴﾗヴﾗｪ;デﾗ ヮWヴ ┌ﾐ ┌ﾉデWヴｷﾗヴW ;ﾐﾐﾗ ;ｷ ゲWﾐゲｷ 
SWﾉﾉげ;ヴデ ヵ SWﾉ ﾏWSWゲｷﾏﾗ PヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ Iﾗﾐ IﾗﾐゲWｪ┌WﾐデW ゲI;SWﾐ┣; ;ﾉ ヮヴﾗゲゲｷﾏﾗ ｪｷ┌ｪﾐﾗ ヲヰヲヴき 

ひ IｴW ﾉ; RWｪｷﾗﾐe del Veneto, in linea con il protocollo nazionale, intende potersi avvalere del supporto tecnico 

operativo di Enel Italia S.p.A. in eventuali situazioni emergenziali che lo richiedano, con riferimento sia ad 

attività di prevenzione che di intervento operativo; 

ひ IｴW ﾉW P;ヴデｷが Iﾗﾐ ｷﾉ ヮヴWゲWﾐデW ;デデﾗが ｷﾐデWﾐSﾗﾐﾗ SｷゲIｷヮﾉｷﾐ;ヴW ﾉ; Iﾗﾉﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW ヴWIｷヮヴﾗI; デヴ; RWｪｷﾗﾐW SWﾉ VWﾐWデﾗ 
W EﾐWﾉ Iデ;ﾉｷ; “くヮくAくが デWﾐWﾐSﾗ ;ﾐIｴW Iﾗﾐデﾗ SWﾉﾉげWゲヮWヴｷWﾐ┣; ﾏ;デ┌ヴ;デ; ﾐWｪﾉｷ ;ﾐﾐｷ ヮ;ゲゲ;デｷき 

 

DATO ATTO 

 

che le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente Protocollo; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Articolo 1 に Sviluppo della collaborazione 

La Regione Veneto ed Enel Italia S.p.A., comprese le società del Gruppo Enel, con il presente Protocollo, 

intendono sviluppare reciproci rapporti istituzionali di collaborazione, al fine di conseguire la massima 

efficienza ed efficacia operativa nell'ambito dei contesti emergenziali, della previsione, prevenzione e 

gestione dei rischi naturali e antropici, che possano risultare pregiudizievoli per la continuità del servizio 

elettrico sul territorio nazionale, per la gestione della laminazione delle piene, per la gestione ed il controllo 

degli invasi e, più in generale, tutte le azioni e gli interventi per i quali può essere richiesto lげｷﾏヮｷWｪﾗ Sｷ ヴｷゲﾗヴゲWが 
perseguendo finalità di tutela degli interessi fondamentali della collettività. 

A tal fine le Parti hanno individuato possibili ambiti di comune interesse, come di seguito elencati:  

A. Redazione ed ottimizzazione delle procedure e del flusso delle comunicazioni tra le Parti, sia in ordinario 

IｴW ｷﾐ WﾏWヴｪWﾐ┣;が ｷﾐ ヮ;ヴデｷIﾗﾉ;ヴW aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デW ; Iﾗﾏ┌ﾐｷI;ヴWが ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ I;ﾐ;ﾉｷ SWSｷI;デｷが ｷ ヴWIｷヮヴﾗIｷ さゲデ;デｷ Sｷ 
Iﾗﾐaｷｪ┌ヴ;┣ｷﾗﾐWざが ヮヴﾗIWS┌ヴW Sｷ ;ﾉﾉWヴデ;ﾏWﾐデﾗ WS ｷﾐaﾗヴﾏ;┣ｷﾗﾐｷ ｷﾐWヴWﾐデｷ ;ﾉﾉ; ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉW emergenze.  

B. Individuazione e condivisione delle migliori soluzioni possibili per la movimentazione di personale, mezzi 

e materiali in occasione di eventi emergenziali, al fine di standardizzare le modalità e implementare la loro 

diffusione in ambito, regionale, provinciale e comunale. 

Cく Eﾉ;Hﾗヴ;┣ｷﾗﾐW Iﾗﾐｪｷ┌ﾐデ;が ヮWヴ ﾉW デｷヮﾗﾉﾗｪｷW Sｷ ヴｷゲIｴｷﾗ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデく ヱヶ SWﾉ SWIヴWデﾗ ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗ﾗ ﾐく ヱっヲヰヱΒが Sｷ ゲデ┌Sｷ 
ed analisi finalizzate alla definizione di scenari di area vasta, anche in considerazione degli effetti determinati 

dai cambiamenti climatici su alcune tipologie specifiche, quali ad esempio precipitazioni nevose, gelicidi, 

ondate di calore, scarsità di risorsa idrica e incendi boschivi, nonché analisi dei rischi e valutazione dei possibili 

impatti in caso di interruzione delle reti elettriche per calamità naturali o di origine antropica. 

D. Elaborazione di moduli di formazione/informazione congiunta e di esercitazioni per incrementare la 

conoscenza dei rispettivi modelli organizzativi e di intervento. 
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E. Facilitazione del raccordo tra Enel Italia S.p.A. e le articolazioni territoriali del Servizio regionale della 

PヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Cｷ┗ｷﾉW Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデく ヱン SWﾉ Dく Lｪゲ ヱっヲヰヱΒ W ;ﾉﾉげ;ヴデくヲ SWﾉﾉ; Lくヴく ヱンっヲヰヲヲが ;ﾐIｴW ;デデヴ;┗Wヴゲﾗ ﾉ; ゲデWゲ┌ヴ; 
di accordi specifici, al fine di favorire la cooperazione e facilitare la gestione delle emergenze ed il loro 

superamento. 

Fく CﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWｷ aﾉ┌ゲゲｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ｷ ┗Wヴゲﾗ ﾉげWゲデWヴﾐﾗ W Sｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐW IﾗﾐSｷ┗ｷゲ; SWｷ ヴｷゲ┌ﾉデ;デｷ SWﾉ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ W 
delle buone pratiche di protezione civile messe in atto dalle Parti. 

G. Individuazione di misure e strumenti di semplificazione sia amministrativa che normativa, da promuovere 

nelle sedi competenti, per la gestione delle emergenze in cui sono coinvolte le Parti e le articolazioni di Enel 

Italia S.p.A., ovvero nelle fasi di ricostruzione. 

H. Attività di protezione civile ulteriori rispetto a quanto già disciplinato dalla Direttiva del Presidente del 

Cﾗﾐゲｷｪﾉｷﾗ SWｷ Mｷﾐｷゲデヴｷが SWﾉ Β ﾉ┌ｪﾉｷﾗ ヲヰヱヴが aｷﾐ;ﾉｷ┣┣;デW ;ﾉﾉ; ヮｷ;ﾐｷaｷI;┣ｷﾗﾐWが ヮヴW┗Wﾐ┣ｷﾗﾐW W ｪWゲデｷﾗﾐW SWﾉﾉげWﾏWヴｪWﾐ┣a, 

Iﾗｷﾐ┗ﾗﾉｪWﾐデｷ ﾉげｷﾏヮｷ;ﾐデﾗ Sｷ ヴｷデWﾐ┌デ; ;ｷ aｷﾐｷ SWﾉﾉ; ゲｷI┌ヴW┣┣; SWﾉﾉ; Sｷｪ; W SWｷ デWヴヴｷデﾗヴｷ ; ┗;ﾉﾉW ふさヴｷゲIｴｷﾗ Sｷｪ;ざぶ W ﾐWﾉ 
I;ゲﾗ Sｷ ;デデｷ┗;┣ｷﾗﾐW SWｪﾉｷ ゲI;ヴｷIｴｷ SWﾉﾉ; Sｷｪ; ゲデWゲゲ; Iﾗﾐ ヮﾗヴデ;デW ヮWヴ ﾉげ;ﾉ┗Wﾗ Sｷ ┗;ﾉﾉW IｴW ヮﾗゲゲﾗﾐﾗ Iﾗﾏヮﾗヴデ;ヴW 
fenomeni di onda di piena W ヴｷゲIｴｷﾗ WゲﾗﾐS;┣ｷﾗﾐW ふさヴｷゲIｴｷﾗ ｷSヴ;┌ﾉｷIﾗ ; ┗;ﾉﾉWざぶく 

 

NWﾉﾉげ;ﾉﾉWｪ;デﾗ ;ﾉ ヮヴWゲWﾐデW ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗが IｴW ﾐW Iﾗゲデｷデ┌ｷゲIW ヮ;ヴデW ｷﾐデWｪヴ;ﾐデWが ゲﾗﾐﾗ SWﾉｷﾐW;デｷ ｷ ヮヴWSWデデｷ ヮ┌ﾐデｷ ｷﾐ 
maniera più dettagliata. 

 

Articolo 2 に Gruppo di lavoro  

La Regione Veneto ed Enel Italia S.p.A. concordano di istituire un gruppo di lavoro congiunto paritetico 

(aperto alla partecipazione di referenti delle società italiane del Gruppo Enel interessate per materia), con il 

compito di definire le attività nelle aree di comune interesse per il conseguimento delle finalità, di cui 

;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヱく 

Il Gruppo di lavoro definisce entro i primi 90 giorni dalla sua istituzione il programma di attività sulla base di 

ケ┌;ﾐデﾗ ヴｷヮﾗヴデ;デﾗ ﾐWﾉﾉげAﾉﾉWｪ;デﾗ ;ﾉ ヮヴWゲWﾐデW ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗが ﾉﾗ ヮヴWゲWﾐデ; ;ｷ ヴｷゲヮWデデｷ┗ｷ ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷが IｴW ﾉﾗ ;ヮヮヴﾗ┗;ﾐﾗ 
entro tre mesi dalla presentazione. Il Gヴ┌ヮヮﾗ Sｷ ﾉ;┗ﾗヴﾗ ゲWｪ┌W ﾉげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴﾗｪヴ;ﾏﾏ; ヮWヴ デ┌デデ; ﾉ; ゲ┌; 
durata. 

I ヴWaWヴWﾐデｷが Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデｷIﾗﾉﾗ ヶが SWゲｷｪﾐ;ﾐﾗ ｷ ﾐﾗﾏｷﾐ;デｷ┗ｷ SWｷ IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデｷ SWﾉ Gruppo di lavoro, in numero 

massimo di tre per parte, entro trenta giorni dalla sottoscrizione deﾉ ヮヴWゲWﾐデW PヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ SげｷﾐデWゲ;く 

Ogni incontro del Gruppo di lavoro sarà verbalizzato. 

Eげ a;デデ; ゲ;ﾉ┗; ﾉ; a;Iﾗﾉデ< SWﾉﾉW P;ヴデｷ Sｷ ;ﾏヮﾉｷ;ヴW ﾉ; ヮ;ヴデWIｷヮ;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヴｷゲヮWデデｷ┗ﾗ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW ;ﾉﾉW ヴｷ┌ﾐｷﾗﾐｷ W ;ﾉﾉW 
attività del Gruppo di lavoro, in relazione alle tematiche da trattare al fine di fornire il più ampio apporto 

specialistico delle strutture di appartenenza. 

Il Gruppo di l;┗ﾗヴﾗ Sﾗ┗ヴ< ヴｷ┌ﾐｷヴゲｷが ;ﾐIｴW ｷﾐ IﾗﾉﾉWｪ;ﾏWﾐデﾗ S; ヴWﾏﾗデﾗが ;ﾉﾏWﾐﾗ S┌W ┗ﾗﾉデW ;ﾉﾉげ;ﾐﾐﾗ ヮWヴ ┗WヴｷaｷI;ヴW 
ed eventualmente aggiornare i contenuti, gli obiettivi, la pianificazione di attività e le procedure oggetto del 

ヮヴWゲWﾐデW PヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ SげｷﾐデWゲ;く 

 

Articolo 3 に Promozione del protocollo a livello territoriale 
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Le Parti si impegnano a diffondere sul territorio regionale i principi di collaborazione esplicｷデ;デｷ ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ SWﾉ 
ヮヴWゲWﾐデW ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗき aﾗヴﾐｷゲIﾗﾐﾗ ;ﾉデヴWゲｸ ｷﾉ ヮヴﾗヮヴｷﾗ IﾗﾐデヴｷH┌デﾗ ヮWヴ ヮヴﾗﾏ┌ﾗ┗WヴW ﾉげ;Sﾗ┣ｷﾗﾐWが S; ヮ;ヴデW Sｷ Pヴﾗ┗ｷﾐIWが 
Prefetture-UTG e Comuni, di forme di collaborazione condivise per quanto possibile omogenee fra loro. 

 

Articolo 4 に Spese e costi 

Lげ;デデ┌;┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴWゲWﾐデW ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ﾐﾗﾐ Iﾗﾏヮﾗヴデ; ﾗﾐWヴｷ aｷﾐ;ﾐ┣ｷ;ヴｷ ; I;ヴｷIﾗ SWﾉﾉW P;ヴデｷく 

 

Articolo 5 に Efficacia e Durata 

Il presente protocollo ha durata di 5 (cinque) anni decorrenti dalla data della sua sottoscrizione.  

Le Parti possono in pieno accordo decidere di modificare per iscritto in qualunque momento e per tutta la 

durata i contenuti del presente protocollo. Inoltre, ciascuna delle Parti avrà facoltà di recedere, in ogni 

tempo, dal protocollo, dandone preavviso per iscritto almeno 30 (trenta) giorni prima. 

Il protocollo potrà essere rinnovato per ulteriori 5 anni, previa intesa tra le Parti entro sessanta giorni dalla 

data di scadenza. 

 

Articolo 6 に Referenti  

La Regione ed Enel Italia S.p.A. designano ciascuno un proprio referente delegato ed un supplente ai fini del 

IﾗﾗヴSｷﾐ;ﾏWﾐデﾗ SWﾉﾉW ヴｷゲヮWデデｷ┗W ;デデｷ┗ｷデ< ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴWゲWﾐデW PヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗく LW P;ヴデｷが デヴ;ﾏｷデW 
i referenti, procedono annualmente alla verifica congiunta dei risultati ottenuti e all'individuazione degli 

obiettivi da conseguire nell'anno successivo. 

 

Articolo 7 に Riservatezza delle informazioni  

La documentazione e/o le informazioni scambiate tra le Parti durante lo svolgimento delle attività oggetto 

SWﾉ ヮヴWゲWﾐデW PヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ SげIﾐデWゲ; ゲﾗﾐﾗ S; IﾗﾐゲｷSWヴ;ヴゲｷ ヴｷゲWヴ┗;デW W confidenziali. È preclusa la diffusione e la 

comunicazione di essi a soggetti terzi, fatta eccezione per le comunicazioni istituzionali e/o operative 

preventivamente concordate tra le Parti. 

Aｷ aｷﾐｷ SWﾉﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴWゲWﾐデW PヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ﾉW P;ヴデｷが IﾗﾏW ゲﾗヮヴ; ｷﾐSｷ┗ｷS┌;デWが ;ｪｷゲIﾗﾐﾗ ｷﾐ ケ┌;ﾉｷデ< Sｷ Tｷデﾗﾉ;ヴｷ 
autonomi del trattamento dei dati personali. In particolar modo, le Parti garantiscono che i dati acquisiti 

ヴWIｷヮヴﾗI;ﾏWﾐデW ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉ ヮヴWsente Protocollo saranno trattati in osservanza a quanto disposto dal 

Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR), dal Codice Privacy, così come aggiornato dal D. Lgs. 10/08/2018 n. 101 

nonché da ogni altra normativa vigente in materia di tutela dei dati personali, per finalità strettamente 

connesse alla gestione ed esecuzione dello stesso.  

 

Articolo 8 に Controversie 

LW P;ヴデｷ ゲｷ ｷﾏヮWｪﾐ;ﾐﾗ ; ヴｷゲﾗﾉ┗WヴW ;ﾏｷIｴW┗ﾗﾉﾏWﾐデW Wﾐデヴﾗ ンヰ ｪｷﾗヴﾐｷ S;ﾉﾉげｷﾐゲﾗヴデ; ケ┌WゲデｷﾗﾐW デ┌デデW ﾉW Iﾗﾐデヴﾗ┗WヴゲｷW 
che dovessero insorgere tra loro in dipendenza del presente Protocollo di Intesa. 
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Oｪﾐｷ Iﾗﾐデヴﾗ┗Wヴゲｷ; SWヴｷ┗;ﾐデW S;ﾉﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴWゲWﾐデW PヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ Sｷ IﾐデWゲ; IｴW ﾐﾗﾐ ┗Wﾐｪ; SWaｷﾐｷデ; 
Hﾗﾐ;ヴｷ;ﾏWﾐデW ゲ;ヴ< SW┗ﾗﾉ┌デ; ;ﾉﾉげﾗヴｪ;ﾐﾗ デWヴヴｷデﾗヴｷ;ﾉﾏWﾐデW W ヴ;デｷﾗﾐW ﾏ;デWヴｷ;W IﾗﾏヮWデWﾐデWが ゲWIﾗﾐSﾗ ケ┌;ﾐデﾗ 
previsto dalla vigente normativa. 

T┌デデW ﾉW ケ┌Wゲデｷﾗﾐｷ ;┗Wﾐデｷ I;ヴ;デデWヴW ｪWﾐWヴ;ﾉW ヴWﾉ;デｷ┗W ;ﾉﾉげｷﾐデWヴヮヴWデ;┣ｷﾗﾐW WS ;ﾉﾉげWゲWI┌┣ｷﾗﾐW SWﾉ ヮヴWゲWﾐデW 
PヴﾗデﾗIﾗﾉﾉﾗ ゲﾗﾐﾗ ｪWゲデｷデW S;ｷ ヴWaWヴWﾐデｷ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデくヶく 

 

Art. 9 Firma digitale 

Il presente protocollo viene stipulato in forma elettronica, mediante sottoscrizione con firma digitale da 

entrambe le Parti ai sensi del D. Lgs. 82/2005 ss.mm.ii. e norme collegate. 

Gﾉｷ WaaWデデｷ ｪｷ┌ヴｷSｷIｷ SWﾉﾉﾗ ゲデWゲゲﾗ SWIﾗヴヴﾗﾐﾗ S;ﾉﾉ; S;デ; Sｷ Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW ┗ｷ; PEC SWﾉﾉげ;┗┗Wﾐ┌デ; ゲﾗデデﾗゲIヴｷ┣ｷﾗﾐWが ; 
distanza, delﾉげ;デデﾗ ; デ┌デデｷ ｷ Iﾗﾐデヴ;Wﾐデｷく 

 

Letto, approvato e sottoscritto in firma digitale. 

 

VWﾐW┣ｷ;が ﾉｸ  ふS;デ; SWﾉﾉげ┌ﾉデｷﾏ; aｷヴﾏ; Sｷｪｷデ;ﾉWぶ 

 

Per la Giunta Regionale 

Il Presidente o suo delegato  

 (firmato digitalmente) 

 

 

Per Enel Italia S.p.A. 

   Un procuratore 

(firmato digitalmente) 
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Allegato  

 

A - Procedure e flusso delle comunicazioni 

Elaborare e aggiornare procedure condivise di attivazione reciproca e condivisione dei reciproci stati di 

allerta e configurazione. 

Predisporre ed aggiornare format per le comunicazioni tra sale operative, sia in attività ordinarie che nelle 

varie configurazioni di risposta in emergenza, di Enel Italia S.p.A. e della Regione del Veneto. 

Condividere insiemi di dati utili alla gestione delle singole emergenze come, ad esempio: numero delle utenze 

disalimentate, posizionamento di assets, risorse impiegate e disponibili, ecc. 

Promuovere tavoli di lavoro con le aziende concessionarie di servizi (autostradali, telefonici e di pubblico 

servizio in genere) per congiunte azioni di formazione, coordinamento e più in generale orientate alla 

gestione delle problematiche ricorrenti in fase di emergenza. 

 

B に Condivisione soluzioni ottimali per gli interventi in emergenza 

Assicurare la presenza di un rappresentante di Enel Italia S.p.A. anche in Sala Operativa Regionale (S.O.R.) in 

occasione di emergenze di tipo B e C.  

Individuare ﾉW ﾏﾗS;ﾉｷデ< ヴｷIﾗヴヴWﾐデｷ Sｷ ｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗ ｷﾐ ;ヴWW IﾗﾉヮｷデW S; W┗Wﾐデｷ I;ﾉ;ﾏｷデﾗゲｷ W ┗;ﾉ┌デ;ヴW ﾉげｷﾏヮｷWｪﾗ Sｷ 
risorse straordinarie in funzione dWﾉﾉ; ﾐ;デ┌ヴ; SWﾉﾉげｷﾐデWヴ┗Wﾐデﾗく Condividere le disponibilità di mezzi, risorse e 

materiali necessari al tempestivo superamento della fase di crisi.  

Condividere gli aspetti tecnici e operativi degli interventi che si svolgono in fase di emergenza, con particolare 

attenzione agli aspetti di sicurezza e salvaguardia della vita umana. 

Condivisione delle caratteristiche tecniche dei materiali impiegati nella risoluzione delle emergenze (gruppi 

elettrogeni, cavi, video ispezione aerea, ecc.) 

 

C- Elaborazione congiuﾐデ;が ヮWヴ ﾉW デｷヮﾗﾉﾗｪｷW Sｷ ヴｷゲIｴｷﾗ Sｷ I┌ｷ ;ﾉﾉげ;ヴデく ヱヶ SWﾉ SWIヴWデﾗ ﾉWｪｷゲﾉ;デｷ┗ﾗ ﾐく ヱっヲヰヱΒ 

Definizione di scenari di rischio e possibili impatti in caso di interruzione delle reti elettriche per calamità 

naturali o di origine antropica. condivisione di banche dati delle reti e sistemi di distribuzione finalizzate alla 

valutazione degli scenari di rischio. Condivisione dei dati inerenti allo stato di funzionamento delle reti di 

distribuzione finalizzata alla mappatura delle aree/utenze prive di copertura di rete in condizioni 

emergenziali. 

Dに Formazione に Attività esercitativa 

Sviluppare specifici percorsi formativi e di aggiornamento destinati, congiuntamente, al personale di Enel 

Italia S.p.A. e al personale della Regione che operano nella gestione delle emergenze, al fine di migliorare la 

ヴWIｷヮヴﾗI; IﾗﾐﾗゲIWﾐ┣; SWｷ ヮヴﾗヮヴｷ ;ﾏHｷデｷ Sｷ ヴWゲヮﾗﾐゲ;Hｷﾉｷデ< W Sｷ ;┣ｷﾗﾐWが Sｷ ｪ;ヴ;ﾐデｷヴW ┌ﾐげWaaｷI;IW Iﾗﾏ┌ﾐｷI;┣ｷﾗﾐW 
negli scenari di riferimento e sviluppare una capacità di risposta sinergica anche con riferimento alla sicurezza 

degli interventi effettuati sugli scenari emergenziali dal Volontariato di Protezione Civile. 

Assicurare il reciproco scambio di informazioni sulle iniziative di formazione svolte autonomamente sulle 

tematiche di interesse comune i cui programmi formativi potranno coinvolgere, a seguito di specifici accordi, 

;ﾐIｴW ｷﾉ ヮWヴゲﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉW Sｷ┗WヴゲW IﾗﾏヮﾗﾐWﾐデｷ SWﾉ “Wヴ┗ｷ┣ｷﾗ RWｪｷﾗﾐ;ﾉW SWﾉﾉ; PヴﾗデW┣ｷﾗﾐW Cｷ┗ｷﾉW ﾐWﾉﾉげﾗデデｷI; Sｷ 
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ｷﾐデWｪヴ;ヴW ﾉW IﾗﾏヮWデWﾐ┣W デWIﾐｷIｴW ｪｷ< ヮヴWゲWﾐデｷが ヴWﾐSWﾐSﾗ ﾗﾏﾗｪWﾐWﾗ ﾉげ;ヮヮヴﾗIIｷﾗ ;ﾉﾉW ヮヴﾗHﾉWﾏ;デｷIｴW Sｷ 
Protezione Civile, concorrendo alla diffusione ed applicazione di un metodo comune. 

Predisporre un programma degli interventi formativi di comune interesse, di esercitazioni con simulazione 

di un evento rilevante per il servizio elettrico, con il coinvolgimento delle strutture centrali ed alcune strutture 

territoriali e analizzare congiuntamente gli esiti di tali esercitazioni per definire strategie di miglioramento. 

Promuovere la partecipazione alle esercitazioni di interesse comune promosse anche da enti terzi, al fine di 

verificare, migliorare ed adottare le procedure di intervento in caso di emergenze che interessano anche il 

settore elettrico. Enel Italia S.p.A. può suggerire la partecipazione di altre Imprese elettriche nonché delle 

associazioni industriali di settore.  

Lげ;デデｷ┗ｷデ< aﾗヴﾏ;デｷ┗; WS WゲWヴIｷデ;デｷ┗; ヮﾗデヴ< WゲゲWヴW ヮヴﾗﾏﾗゲゲ; WS WaaWデデ┌;デ; ;ﾐIｴW ;ﾉﾉげｷﾐデWヴﾐﾗ Sｷ ヮヴﾗｪWデデｷ 
internazionali o di altre iniziative di formazione o di ricerca applicata.  

E に Dｷ┗┌ﾉｪ;┣ｷﾗﾐWっPヴﾗﾏﾗ┣ｷﾗﾐW SWﾉﾉげ;IIﾗヴSﾗ ; ﾉｷ┗Wﾉﾉﾗ デWヴヴｷデﾗヴiale 

Illustrare finalità e contenuti del presente protocollo anche ad altri Enti (Prefettura, Provincia e Comune), in 

┌ﾐげﾗデデｷI; Sｷ ﾗデデｷﾏｷ┣┣;┣ｷﾗﾐW SWｷ aﾉ┌ゲゲｷ ｷﾐaﾗヴﾏ;デｷ┗ｷ W SWﾉﾉ; ヴWS;┣ｷﾗﾐW Sｷ ﾗヮヮﾗヴデ┌ﾐｷ ヮヴﾗデﾗIﾗﾉﾉｷ 
informativi/operativi. 

“┌ﾉﾉげWゲWﾏヮｷﾗ SWﾉ ヮヴWゲWnte protocollo dare impulso alla stipula di accordi con le varie strutture che 

partecipano al Servizio della Protezione Civile così come definite nel D. Lgs n. 1/2018 e le loro articolazioni 

territoriali. 

Promuovere la collaborazione tra il Servizio Regionale della Protezione Civile e le strutture organizzative di 

Enel Italia S.p.A. anche attraverso incontri territoriali dei referenti locali. 

Promuovere iniziative utili a garantire lo scambio informativo e procedurale per favorire il raccordo e 

ﾉげﾗﾏﾗｪWﾐWｷ┣┣azione tra la pianificazione di emergenza interna del gestore di distribuzione energetica e la 

pianificazione di Protezione Civile dei territori interessati. 

F に Comunicazione - Informazione 

Coordinare i processi di comunicazione su eventi rilevanti del servizio elettrico che possano arrecare disagio 

prolungato agli utenti o ad altre persone e/o conseguente necessità di intervento del Servizio della Protezione 

Civile, compresi i contesti emergenziali e di gestione dei rischi naturali e antropici, che possano risultare 

pregiudizievoli per il servizio elettrico e, più in generale, per gli impianti di proprietà o in regime di gestione 

o concessione ad Enel Italia S.p.A..  

Lげ┌aaｷIｷﾗ ゲデ;ﾏヮ; Sｷ Enel Italia S.p.A. W ﾉげ┌aaｷIｷﾗ ゲデ;ﾏヮ; SWﾉﾉ; RWｪｷﾗﾐWが ﾐWﾉﾉげ;ﾏHｷデﾗ SWﾉﾉW ;デデｷ┗ｷデ< SWﾉ Gヴ┌ヮヮﾗ Sｷ 
Lavoro e più in generale delle attività che vedono congiuntamente la partecipazione delle parti, 

coordineranno il flusso delle informazioni. 

G に Misure e strumenti di semplificazione amministrativa 

Individuare misure e strumenti di semplificazione sia amministrativa che normativa, da promuovere nelle 

sedi competenti, per la gestione delle emergenze in cui sono coinvolte le parti e altre società del Gruppo Enel 

Italia S.p.A.. 

Individuare e analizzare i vincoli che, di fatto, limitano la capacità di intervento delle parti in situazione di 

crisi. 

Individuare e promuovere misure di mitigazione del rischio da calamità naturale o antropica in funzione delle 

caratteristiche specifiche del territorio, al fine di incrementare la resilienza delle comunità locali sia in fase 

preventiva che di ricostruzione post emergenziale. 
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H に Attività di protezione civile secondo i criteri indicati dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei 

Ministri, del 8 luglio 2014. 

Sviluppo di protocolli informatizzati per la condivisione dei dati inerenti agli invasi gestiti da Enel Italia S.p.A. 

e da altre società del Gruppo Enel, in condizioni emergenziali e non, necessari alla modellistica idrologica-

idraulica gestita in ambito Centro Funzionale Decentrato. 
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